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Incontro a Parigi fra le due confederazioni 

CGIL e CGT per l'unità 
d'azione sindacale 
nei paesi del MEC 

Invito all'intesa fra i vari sindacati — Riven
dicata la presenza delle due grandi organizza

zioni negli organismi del Mercato comune 

Lo sciopero 

dei giornalisti 
I , giornalisti italiani 

danno inizio oggi ad uno 
dei più lunghi scioperi 
che la categoria abbia in
trapreso negli ultimi ven
ti anni: per sette giorni 
si asterranno dal lavoro, 
bloccando l'uscita di tut
ti i quotidiani e perio
dici. La decisione di prò' 
clamare uno sciopero così 
lungo è stata presa dal
la Federazione della stam
pa italiana dopo una bru
sca rottura delle tratta
tive per il rinnovo del 
contratto di lavoro e il 
fallimento dell'ultimo ten
tativo di mediazione del 
ministero del Lavoro. 

II modo come si sono 
sviluppate queste tratta
tive sino alla rottura, do-
vrebbe essere di inse
gnamento per tutti i gior
nalisti. La delegazione 
della Federazione della 
stampa si è trovata in
fatti di fronte a un grup
po di editori che in più 
di una occasione non ha 
avuto timore di manife
stare il suo disprezzo per 
i giornalisti. Gli editori 
— ha scritto Vittorio Ra
gusa del Popo lo , presi
dente della Consulta sin
dacale — si sono presen
tati come un gruppo di 
< irregolari >, che « non 
rispetta i contratti, che 
delude le attese, che sfrut
ta il lavoro altrui, che 
specula sulla debolezza 
contrattuale dei giornali
sti non ancora affermati 
professionalmente, che ri
corre alla rappresaglia 
per comprimere le istan
ze di giustizia, le riven
dicazioni, le aspirazioni >. 

Gli editori, in sostan
za, si sono presentati ai 
giornalisti con il consue
to volto del padrone, quel 
volto che gli operai cono
scono molto bene, spe
cie quando sono costret
ti a scendere in lotta per 
rivendicare migliori con
dizioni di vita. Per mol
ti giornalisti l'atteggia
mento degli editori è sta
to una amara sorpresa, 
una grossa delusione. 

Non si aspettavano di 
essere trattati in quel 
modo dopo aver appog
giato senza riserve le ma
novre politiche degli edi
tori. Quante volte abbia
mo letto sui giornali le
gati più o meno diretta
mente ai gruppi mono
polistici, violenti e rabbio
si attacchi ai lavoratori in 

sciopero? Quanto è stato 
scritto contro il diritto di 
sciopero? Basta ricordare 
a questo proposito ciò 
che è avvenuto nel corso 
dell'ultima lotta dei fer
rovieri. • 

Oggi sono i giornalisti 
che sono costretti a ricor
rere all'arma dello scio
pero per combattere l'ag
gressività padronale. Un 
fatto, quindi, che dovreb
be far riflettere coloro che 
assecondando le manovre 
dei Crespi, dei Perrone, 
del Fassio, dei Pesenti, 
hanno scritto contro le 
agitazioni dei lavoratori. 

Detto questo, quale de
ve essere l'atteggiamen
to del l 'Unità di fronte al
lo sciopero? In uno scon
tro frontale con gli edi
tori, i redattori dell'Unità 
non possono non essere 

' solidali con i giornalisti 
in lotta. Questa solidarie
tà ha però un significato 

, tutto particolare: i gior
nalisti dell'Unità non 
hanno da scendere infatti 
in lotta contro nessun 
padrone, per il semplice 
fatto che essi non hanno 
padroni. I rapporti inter
ni di lavoro sono regola
ti su di un piano politi
co, con quello spirito che 
tiene uniti i comunisti al 
loro Partito. La nostra so
lidarietà ha quindi un ca-

• ratiere essenzialmente di 
principio ed è tanto più 
significativa in quanto 
privare i lavoratori del 
loro giornale per un lun
go periodo è per noi e 
per i lavoratori un alto 
prezzo. 

D'altra parte, alcune 
delle principali rivendica
zioni avanzate dai gior
nalisti trovano pienamen
te consenziente il nostro 
giornale. Fra queste cite
remo la chiusura dei 
giornali alle 22 o alle 23, 
uscita dei quotidiani sei 

' giorni la settimana, ecc. 
Queste richieste, che re
golamenterebbero i gior
nali italiani sulla base 
dei grandi quotidiani in
glesi e francesi, verran
no portate con forza dal
l'Unità all'interno della 
Federazione degli editori, 
anche per avvicinare una 
soluzione positiva della 
vertenza. E, riteniamo, 
sarà anche questa una ma
nifestazione di concreta 
solidarietà con i giornali
sti in lotta. 

* 

r 

Ginevra: Kennedy-Round 

Riunione procedurale 

sulle «eccezioni » 

Aperte a Bruxelles le trattative per l'associa
zione della Spagna al MEC 
GINEVRA, 9. 

(£' cominciata nel pomerig-
di oggi, alle 16.30. nella 

le ginevrina del GATT (l'or. 
Ino internazionale responsa
l e per l'accordo generale 
"le tariffe commercial i) una 
inione intesa a stabilire la 
jeedura che dovrà essere 

juì ta per la discussione sul-
liste — finora segrete — di 

Eccezioni > presentate da al-
i paesi o gruppi di paesi 
tecipanti a! Kennedy-round: 

iti Uniti. MEC. Gran Bre-
Giappone e Finlandia. 

altri paesi interessati al 
tnnedy-round non .hanno pre
stato proprie liste, potendo 
ita re sull'applicazione nei 

confronti dell'accordo che 
tra essere raggiunto fra le 
te proposte, sulla base del 
principio della nazione più 
rarità >. vigente nell'ambito 

GATT. Il significato di 
;sto principio delia prassi 

plomatica è che le facilita
c i concordate fra due o più 
ssi si estendono automati-
lente a tutti gli altri nei 
fronti dei quali sia ricono-

luto il principio stesso, da 
te di uno dei contraenti o 

tutti. 
Ila riunione odierna sono 

^presentati, oltre i dieci go
ti che hanno presentato le 

bque liste fi « eccezioni » ai-
cinque paesi industriali eu-
ei. Le liste, come è noto, 
iprendono i prodotti che i 

.iettivi presentatori deside
ro escludere dalla riduzione 
iffaria del 50 per cento, che 
itituisce la base delle dì-
KSicni del Kennedy-round. 

più severa di tali l iste è 
ella del Mercato Comune 
iropco, che comprende circa 
120 per cento delle voci im
i-tate da! « sei •; la lista 
JJA si limita all'8 per cento 
[quella britannica al 5 per 
nto. Le attuali tariffe USA 
rò, • e anche quelle britan
n e (recentemente raddop. 
Ite) , sono notevolmente più 
evate <H quelle dei « sei », 

cosi che, anche dopo l'appli
cazione della riduzione del 50 
per cento prevista dal Ken
nedy-round risulterebbero ef
ficaci ai fini della protezione 
doganale. 

Al termine della riunione 
odierna è stata approvata una 
proposta di procedura che fis
sa tre successive fasi per i la
vori: dichiarazioni generali, di
scussione sulle liste delle ecce
zioni, trattative particolareggia
te su singoli prodotti. 

Questa differenza, e i vari 
€ impedimenti non tariffari > 
'come l'« american selling pn-
ce » per cui gli USA applicano 
le tariffe sulla base dei propri 
prezzi interni, con una mag
giorazione evidentemente ar
bitraria; ovvero come i sus
sidi alle esportazioni, praticati 
in Germania ovest, in Gran 
Bretagna e altrove) non sono 
in realtà nemmeno compeu 
sati dalla proporzione delle 
« eccezioni ». Il negoziato dun
que dovrà tener conto di tutti 
questi elementi e di molti al
tri. e dei casi di < disparita », 
nei quali cioè la riduzione ta
riffaria non potrà essere pro
porzionale, ma sarà maggiore 
per la parte le cui tariffe at
tuali sono maggiori. La riu
nione odierna, come si è det
to, discute solo la procedura 
che dovrà essere seguita per 
affrontare una materia cosi 
complessa. Il negoziato vero 
e proprio potrà avere inizio 
solo nella prossima primavera. 

A Bruxelles hanno avuto ini
zio, nella stessa giornata cu 
oggi, i colloqui di rappresen
tanti del MEC con una dele
gazione spagnola, sulla richie
sta di associazione al MEC 
presentata dalla Spagna. An
che questa riunione — che du
rerà anche domani — è preli
minare e ha il compito di al
lestire il calendario per il ne
goziato. La richiesta spagnola 
è avversata da Italia, Olanda 
e Belgio, sostenuta da Bonn e 
Parigi. 

Il documento 
conclusivo 
dei colloqui 

Le delegazioni delle segre
terie confederali della CGT 
e della CGIL si sono riunite 
a Parigi l'8 dicembre 1964. 
Esse hanno proceduto, in una 
atmosfera cordiale e frater
na. a uno scambio di espe
rienze e di informazioni sui 
problemi inerenti la difesa 
degli interessi dei lavoratori 
dei paesi del MEC e la loro 
unità. 

Le due confederazioni, che 
esprimono un giudizio con
corde sulla situazione dei 
lavoratori, sottolineano la 
gravità e il carattere concer
tato dell'attacco dei mono
poli contro la classe operaia, 
che si traduce sotto forme 
diverse ma con UH analogo 
contenuto attraverso: 

— una politica detta di sta
bilizzazione, destinata, in real
tà, a intaccare il livello di 
vita dei lavoratori e a risol
vere a loro danno le difficoltà 
economiche e finanziarie del 
capitalismo; 

— i tentativi di instaurare 
una politica dei redditi che 
non ha altro scopo che quello 
di contenere i salari e di met
tere in causa l'autonomia dei 
sindacati; 

— gravi attacchi contro i 
diritti sindacali. 

Di fronte a questa politica, 
esse considerano che è indi
spensabile rafforzare e coor
dinare l'azione della classe 
operaia per le rivendicazioni 
urgenti concernenti i salari, 
la riduzione dell'orario di la
voro, i diritti sociali e le 
libertà sindacali e per accen
tuare la lotta contro i mo
nopoli e contro il loro domi
nio sulla vita economica e po
litica di ogni paese. 

Le due delegazioni sono 
pervenute ad un ampio accor
do sulla necessità di un gran
de sviluppo dell'unità d'azio
ne della classe operaia e dei 
sindacati nei sei paesi del 
MEC e sui modi ver realiz
zarla. 

Esse, constatano i cambia
menti positivi che si verifi
cano in parecchie centrali 
sindacali affiliate alla CISL 
(confederazione internaziona
le sindacati liberi), dove si 
affermano con maggiore vi
gore posizioni di lotta contro 
la politica dei monopoli e 
si accresce, dì conseguen
za, la preoccupazione di porre 
termine alta discriminazione. 
contro la CGIL e la CGT che 
indebolisce oggi l'indispcnsa-
bilc fronte comune. Dei cam
biamenti, nello stesso senso, 
si producono egualmente nel
le organizzazioni della CISC 
(Confederazione internaziona
le sindacati cristiani). 

La CGT e la CGIL riaffer
mano la necessità imperiosa 
dell'unità di azione delta clas
se operaia e dell'intesa del 
sindacati dei sei paesi, senza 
discriminazioni, di fronte al
l'attacco concertato e alla in
tesa realizzata fra i monopoli. 
Questa unità di azione deve 
necessariamente raggruppare i 
lavoratori di tutti i sei paesi 
ed è evidente che la parteci
pazione efficace dei lavoratori 
dell'Italia e della Francia non 
si può concepire senza la pre
senza delle centrali sindacali 
che sono di gran lunga le più 
rapprcsentafice dei loro paesi: 
la CGIL e la CGT 
• Per contribuire allo svilup
po della unità indispensabile. 
le due delegazioni hanno 
merso a punto un certo nu
mero di decisioni concrete: 

lì la CGIL e la CGT in
tensificheranno la loro azio
ne comune e prenderanno le 
iniziative necessarie per esi
gere la loro ammissione ne
gli organismi del MEC. il che, 
ad un tempo è loro dirit
to indiscutibile, essendo c*se 
le principali centrali sinda
cali di Francia e d'Italia, e 

Accordo 
italo-svizzero 

sull'emigrazione 
GINEVRA. 9. — L'accor

do italo-svizzero sull'emigra
zione dei lavoratori italiani 
nella confederazione elveti
ca è stato ratificato all'una
nimità dal consiglio degli 
stati (Senato). L'accordo è 
stato approvato con 31 voti 
favorevoli e nessuno contra
rio. Come abbiamo già do
cumentato nonostante alcuni 
miglioramenti questo accor
do fa votare, nel complesso, 
{>articolarmente vessatorie 
e norme che regolano la 

permanenza dei lavoratori 
italiani nella Confederazione 
elvetica. 

una necessità per dare più 
forza e più autorità alla rap
presentanza sindacale in que
sti organismi 

2) numerose misure sono 
state concordate per rinsal
dare la collaborazione frater
na fra le due confederazioni: 
incontri sistematici per lo 
scambio di opinioni e per de
cidere le iniziative necessarie; 
studi comuni sidla concentra
zione monopolistica e sulla 
interpenetrazione dei capitali 
tra monopoli dei diversi paesi 
del Mercato Comune cosi co
me dei monopoli americani, 
al fine di sviluppare nei sei 
paesi la lotta coordinata del 
lavoratori dipendenti dai 
gruppi monopolistici: raffor
zamento della collaborazione 
per l'azione comune tra le 
federazioni di categoria e le 
organizzazioni regionali delle 
due confederazioni. 

Le due confederazioni uni
ranno le loro iniziative per 
favorire il ravvicinamento e 
l'intesa con le organizzazioni 
sindacali dei sei paesi, qua
lunque sia la loro affiliazione 
internazionale, al livello dei 
gruppi monopolistici, dei set
tori, delle categorie e delle 
regioni. Esse proseguiranno-i 
loro sforzi per arrivare alla 
intesa con queste stesse con
federazioni nell'interesse del
la classe operaia e delle mas
se lavoratrici dei sei paesi. 

Novella: 
iniziato 

un dialogo 
unitario 

Intervistato al suo arrivo al
l'aeroporto di Fiumicino, ieri 
alle 15, l'on. Novella ha rila
sciato alla stampa la seguente 
dichiarazione: « L'incontro si è 
svolto in una atmosfera ami
chevole e fraterna, e i suoi ri
sultati possono essere conside
rati nettamente positivi. La di
scussione ha messo in luce una 
sostanziale unità di vedute su 
tutti i problemi più importanti 
e più attuali della politica sin
dacale e dei suoi sviluppi uni
tari. Ciò può essere detto in 
modo particolare per i più re
centi aspetti della politica eco
nomica nazionale e internazio
nale dei monopoli, per l'attac
co che viene da essi condotto 
contro la condizione operaia e 
contro l'autonomia e i diritti 
sindacali e può essere detto per 
le rivendicazioni operaie e per 
la nuova importante esigenza 
del coordinamento della inizia
tiva sindacale al livello euro
peo e per la necessità di un 
suo sviluppo unitario. 

« Dall'incontro nascono, con
temporaneamente. le possibilità 
di una più stretta collaborazio
ne tra la CGIL e la CGT e 
dell'avvio di un dialogo costrut
tivo con le organizzazioni sin
dacali europee aderenti alla 
CISL e alla CISC- Le tendenze 
che si manifestano in queste 
organizzazioni a considerare la 
necessità e la possibilità di 
mettere termine alla politica 
discriminatoria condotta fino
ra nei confronti della CGIL e 
della CGT sono state valutate 
in tutta la loro importanza e 
la riunione di Parigi ha dato 
le prime indicazioni positive 
per la costruzione di una po
litica unitaria nei confronti del 
padronato, dei poteri pubblici 
responsabili della politica eco
nomica e sociale, e anche nei 
confronti dell'istituzione del 
mercato comune. Non abbia
mo la pretesa di aver formu
lato una piattaforma già valida 
per tutte le organizzazioni sin
dacali ma di aver avanzato 
delle proposte per cominciare 
un dialogo unitario tra di esso. 

« Per ciò che concerne il MEC. 
molto dipende naturalmente dal 
riconoscimento del diritto di 
rappresentanza alla CGT e alla 
CGIL. Noi siamo convinti che 
tutto il movimento sindacale sia 
interessato alla presenza delle 
due organizzazioni negli orga
nismi economici e sociali del 
MEC e che un impegno in que
sto senso trovi ormai unite tut
te le organizzazioni. La neces
sità di esprimere unitariamen
te a Bruxelles le posizioni del
la CGT e della CGIL è risul
tata chiaramente nel corso del
la riunione di Parigi. Gli aspet
ti concreti operativi di questa 
questione saranno oggetto di 
ulteriori prossimi Incontri-. 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 9. 

Il documento, stilato ieri se
ra a Parigi, dalle due più 
grandi organizzazioni sindacali 
dei paesi dell'Euiopa occiden
tale, la CGIL e la CGT, dopo 
un aperto e franco dibattito, 
che è durato una intera gior
nata. costituisce un passo in 
avanti, verso la prospettiva 
di un coordinamento unitario 
della iniziativa della classe 
operaia europea contro il do
minio monopolistico. 

A suo tempo, la Federazione 
sindacale mondiale aveva co
stituito un « Comitato di coor
dinamento » fra le organizza
zioni della FSM dei paesi ade
renti al MEC, ma quel Co
mitato, che aveva tenuto non 
più di due o tre riunioni, ha 
finito per dissolversi di fatto. 
Oggi non si tratta di compiere 
un rilancio di quella attività, 
e tanto meno di creare una 
specie di settore europeo oc
cidentale della FSM, bensì di 
gettare la prima pietra di una 
piattaforma originale di azio
ne sindacale nell'Europa co
munitaria, alla cui base la 
CGT e la CGIL pongono la 
indispensabile ricerca della 
unità con tutte le altre orga
nizzazioni sindacali, per com
battere il dominio e l'aggres
sione monopolistica. 

Il valore del documento sta 
nella constatazione comune, da 
parte delle due centrali sin
dacali, di una situazione in 
favorevole sviluppo, per ciò 
che concerne la spinta delle 
altre organizzazioni sindacali 
in Europa, ad oltrepassare le 
vecchie divisioni e a prospet
tare invece l'abbozzo di un 
cammino unitario. Che questo 
riconoscimento venga dalla 
CGIL e dalla CGT e che esso 
riguardi i sindacati « liberi » 
e i sindacati « cristiani » è la 
prova che non solo si vuole 
dare un contributo rinnova
tore alla ricerca dell'unità, ma 
che ci si propone di compiere 
in tal senso un serio passo in 
avanti. Per la prima volta, 
ci si trova di fronte, in Eu
ropa, ad una prospettiva di 
coordinamento e di sviluppo 
delle rivendicazioni operaie, 
ad obiettivi di azione e a ini
ziative che possono essere co
muni tra le varie centrali sin
dacali, volgendo le spalle ad 
ogni discriminazione. • Altro 
elemento che prende spicco 
nel documento è la richiesta 
comune di esigere l 'ammissio
ne della CGT e della CGIL 
negli organismi del MEC. 

Se non si può parlare di un 
« patto di consultazione » tra 
CGT e CGIL, va tuttavia rile
vato che il documento pro
spetta un rapporto abbastan
za stretto tra le due organiz
zazioni. prima di tutto a livello 
di categorie e quindi a livello 
confederale per lo sviluppo di 
una iniziativa sindacale uni
taria In termini e in modi che 
fino ad ora non avevano tro
vato posto in un testo ufficiale. 
Molti problemi restano anco
ra aperti (come quello, ad 
esempio, della rappresentanza 
delle organizzazioni sindacali 
aderenti al MEC presso le isti
tuzioni di Bruxelles) , e molte 
grosse questioni — che solle
citano una aggiornata analisi 
sulla profondità del processo 
di crisi che scuote le strutture 
del MEC e su complessi e 
nuovi fenomeni economici eu
ropei contraddistinti anche dal 
rapporto concorrenziale che 
va stabilendosi tra l'Europa e 
gli Stati Uniti — attendono di 
es?ere approfondite. 

Il documento della CGIL e 
della CGT rappresenta tutta
via la garanzia che ci si muo
verà in questa direzione. Il 
segretario generale della CGIL 
Novella, i segretari Foa e La
ma. il vice segretario Mario 
Didò. membri della delega
zione che ha partecipato al
l'incontro. avevano ieri sera 
l'aria soddisfatta. Mi hanno 
confermato che la riunione era 
stata interessante, seria, ricca 
di problemi e di questioni ve
re. Anche Benoit Frachon se
gretario generale della CGT 
e i dirigenti sindacali francesi 
André Berteloet e Germain 
Guille. presenti insieme ad 
altri, hanno espresso un favo
revole giudizio. 

m. a. m. 

Indagine sul voto del 22 novembre 

"^enfo: 
Un milione ^:mp€i 
in lotta giovea. . 

Lo sciopero è unitario - Fermi autobus e tram a p l f © • I 
agitazione i minatori cagliaritani "irbo - Fallito 

L 

L'inerzia governativa di fronte al
l'aggravarsi dei problemi dell'occupa
zione nell'edilizia ha costretto, ancora 
una volta, i sindacati nazionali dei 
lavoratori edili a proclamare uno scio
pero nazionale unitario di 24 ore. La 
giornata di lotta è stata fissata per 
giovedì 17. La lunga battaglia dei lavo
ratori dell'edilizia non ha conosciuto 
soste negli ultimi mesi. In novembre, 
per ricordare le lotte più recenti, si 
è scioperato in Emilia il 7, in Liguria 
il 10, in Puglia, in Lucania e in Abruz
zo il giorno dopo; altre lotte regionali 
e provinciali si sono svolte in Tosed-
na, nel Lazio, all'Aquila, a Rieti, a 
Napoli, ecc., 

Lo sciopero, come abbiamo giù detto, 
e stato proclamato per la gravissima 
situazione che si è creata nel settore 
e che colpisce con la disoccupazione 
un altissimo numero di operai della 
categoria. La giornata di lotta ha, dun
que, l'obbiettivo, fra l'altro, di richia
mare ancora una volta l'attenzione del 

governo e dell'opinione pubblica sul
l'inderogabile esigenza di affrontare i 
problemi di fondo del settore, adottan
do subito tutte le misure che possano 
aprire nuove possibilità di lavoro. Si 
tenga conto, ad esempio, che gli stessi 
fondi della GESCAL (fondi che do
vrebbero essere tutti e contimiatira-
mente impegnati nella costruzione di 
alloggi per i lavoratori) sono in parte 
inutilizzati o utilizzati in modo diverso 
da quello istituzionale. 

I sindacati, nello stesso tempo, chie
dono che si provveda a garantire un 
minimo di trattamento economico ai 
disoccupati con un immediato aumen
to dell'indennità di disoccupazione, ol
tre che a rendere finalmente operante 
la nuova legge per l'integrazione sala
riale attesa dalla categoria da oltre 
un anno. 

Su questi ultimi problemi le tre 
organizzazioni sindacali hanno chiesto 
un nuovo incontro al ministro del La
voro, on. Delle Fave. 

m i n H I Ulti - i sindacati provinciali 
di Cagliari hanno proclamato lo stato 
di agitazione del minatori in segno di 
solidarietà con i lavoratori della mi-

• niera di Ingurtosu e della Pertusola. 
E' stata chiesta, inoltre, la convocazio
ne urgente del comitato della IX zona 
omogenea per discutere alcune « pro
poste atte ad imporre alla Pertusola, 
pena la decadenza delle concessioni, 
un programma di riordino e di svi
luppo del bacino minerario ai fini del 
piano di rinascita ». 

AUTOFERROTRANVIERI - Ierl> ^ 
tutta la giornata, a Palermo, l servizi 
autotranvieri sono stati bloccati 
dal nuovo sciopero unitario di 24 ore 
di protesta contro i ritardi e le re
more messe in opera dal governo re
gionale per eludere la definizione della 
municipalizzazione dei servizi di pub
blico trasporto. Al lavoratori, che han
no attraversato in corteo le vie citta
dine, hanno parlato i dirigenti di cate
goria del sindacati della CGIL, CISL 
e UIL. 

f 

Parigi 

Probabile rinvio della 
« maratona » del MEC agricolo 
La riunione prevista per il 15 dicembre sarebbe spostata anche perchè i ministri 
italiani dovranno partecipare alla elezione presidenziale - La visita di Schroeder 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 9. 

Così intenso è l 'andirivie
ni dei ministr i della N A T O 
e del MEC a Parigi , s i affer
m a nel la capitale francese, 
che il Quai d'Orsay n o n in
vi ta più nessuno ma si l imi
ta ad accogl iere gli ospiti , 
che ch iedono d i essere inv i 
tati. Al tret tanto accade oggi 
per Schroeder , g iunto a Pa
rigi da Roma questa matt i 
na. Tutto il protocollo si è 
messo automat icamente in 
moto , ancora una volta co
m e d'abitudine. Il pr imo at
to è stato costituito dalla di

chiarazione fatta da Schroe
der a Orly. « Sono a Parigi 
— ha detto il ministro degl i 
esteri tedesco occidentale — 
per l'unità politica europea, 
per il mercato agricolo, per 
i rapporti Est-Ovest , per le 
discussioni che avranno luo
go sul la NATO. Couve de 
Murvi l le e io procederemo 
inoltre a uno scambio di idee 
sul le nostre relazioni con i 
paesi dell 'Europa orientale e 
parleremo, ev identemente , 
del la strategia e della poli
tica nucleare >. 

Una m o l e di argomenti , su 
cui sarebbe necessario con

versare u n m e s e , o un anno. 
Ma l'arco del le quest ioni , in 
verità, è ben più ristretto: 
Schroeder è dominato da 
una sola ossess ione, quel la 
nucleare. I francesi altret
tanto, m a nel la direzione op
posta di Bonn. Su i problemi 
militari n o n c'è dunque spe
ranza d'intesa, e Couve de 
Murvi l le ripeterà che la co
struzione europea deve at
tua lmente prendere l'aspet
to di una lotta contro la 
FML. Nel consigl io dei mini
stri, avvenuto stamatt ina, 
Couve ha brevemente rife
rito su questo argomento , e 
ha fatto il punto sulle di-

Negli oliveti del Centro-Sud 

Raccolti per 60 miliardi 
perduti in pochi giorni 

Totale incapacità dei proprietari terrieri e del governo a fare la normale 
lotta antiparassitaria — Bloccate le importazioni di olio d'oliva dalla 
Spagna i prezzi sono in rialzo non per i contadini — L'intervento di Cat
tarli e le proposte di Scardaccione nel convegno «europeo» di Roma 

La mosca olearia avrebbe di
strutto, in poche settimane, 60 
miliardi di raccolto. Le previ
sioni sul raccolto sono scese, in 
pochi giorni, da 4 milioni e mez 
zo a 3 milioni e mezzo di quin
tali. Sarebbe sempre un raccolto 
superiore alla media, ma in ta
lune zone (la provincia di Bari, 
ad esempio) ci sono dei conta
dini che hanno perduto tutto il 
reddito del loro lavoro. 

Com'è possibile che un inset
to che chimici e agronomi han
no insegnato a combattere da 
decenni, possa distruggere an
cora interi raccolti? Siamo nel 
bel mezzo di un tipico - proble
ma agricolo italiano » con la to
tale insufficienza della organiz
zazione statale (scientifica, tec
nica. di assistenza) e i ca
pitalisti agrari che impiegano 0 
loro tempo a intrallazzare attor
no agli uffici pubblici delle cit
tà meridionali mentre la mosca 
olearia si mangia il raccolto. 
C e chi sparge gli antiparassitari 
con gli aeroplani, ma son cose 
rare in casa nostra. 

Una denuncia del genere ci 

Scioperi 
nel settore 

abbigliamento 
per i contratti 

La nuova fase della lotta con
trattuale nei settori dell'abbi
gliamento. trasferita com'è no
to a livello di azienda, è in 
pieno sviluppo. Dopo la pre
sentazione dei « protocolli - in 
numerose fabbriche hanno già 
avuto inizio le prime azioni sin
dacali unitarie rese necessarie 
dalla posizione negativa degli 
industriali. A Firenze l'altro 
giorno hanno scioperato al cen
to per cento i dipendenti dei 
due principali calzaturifìci (Ran-
goni e Principe di Galles). Unoi 
sciopero è stato segnalato anche 
dal calzaturificio Zenith di Fer
rara. 

Marittimi: 
convocazione 
al ministero 

per i contratti 
TI ministro della Marina 

mercantile ha convocato per 
questa sera alle 17,30 le parti 
interessate alla vertenza del 
marittimi. FILM-CGIL, FILM-
CISL e Federsindan hanno de
ciso di accettare l'invito rin
viando ogni decisione di lotta 
conseguente alla rottura delle 
trattative con la Fed. Ar. Linea 
sul rinnovo dei contratti degli 
equipaggi delle società Italia. 
Lloyd Triestino. Adriatica e 
Tirrenia. Presso l'Intersind 
proseguiranno inoltre, questa 
mattina, le trattative per f con
tratti delle società Fidemare 
e SNAM. 

aspettavamo di sentirla alla mo
stra-convegno sulla « olivicoltu
ra nel MEC » tenuta a Roma dal 
1. al 6 dicembre. Invece la mag
gior parte dei tecnici, secondo 
un'antica abitudine, si sono ar
roccati nelle specializzazioni, ta
cendo la loro impotenza a inter
venire e creare qualcosa di nuo
vo. Qualche rappresentante del
la proprietà terriera ha chiesto. 
al solito, - protezione - per la 
olivicoltura minacciata dal bas
so prezzo dagli altri olii, dal
l'olio spagnolo e da un'infinità 
di altri nemici. 

Un sottosegretario socialista, 
fon. Cattani. è andato II a pro
mettere a costoro - un nuovo 
piano verde -. Invano eminenti 
economisti, come il prof. Mano 
Bandini. hanno ammonito a non 
abusare del protezionismo. E il 
presidente dell'Ente Puglia, Lu
cania e Molise, prof. Scardaccio
ne, ha rilevato che - l a politica 
protezionistica ha favorito posi
zioni di inerzia, di arretratezza. 
di mantenimento di strutture di
fettose e di assenza degli olivi
coltori dai processi trasforma
tivi e mercantili - . oltre che 
quei contratti abnormi che il 
governo non ha voluto abolire 
con la recente legge dei patti 
agrari. Ma il governo non sa 
fare altro che promettere un al
tro - piano verde » e giocare la 
carta olivicola nelle trattative 
In seno alla CEE, come moneta 
di scambio per ottenere qual
cosa sul terreno del -protezio
nismo comunitario europeo ». 

Intanto, iì consumatore italia
no paga senza che il contadino 
abbia benefici. Le importazioni 
di olio spagnolo sono crollate 
dalle 6.191 tonnellate di giugno 
alle 1.233 d: luglio e 1.439 di 
agosto. H governo, oltre a un 
dazio di 51-60 lire, riscuote su 
ogni chilo di olio proveniente 
dalla Spagna 150 lire di «abbi
namento- (prima di luglio era
no 100 lire) in modo che il prez
zo iniziale di 310 lire sale ad 
oltre 500 lire il Kg. per effetto 
della «protezione». E* grazie a 
questo sistema che il prezzo del
l'olio è tornato a salire regi
strando 780-810 lire si chilo
grammo (piazza di Firenze del 

5 dicembre) in pieno raccolto. 
Questi aumenti, è chiaro, non 

toccano i piccoli produttori me
ridionali che aspirano al prezzo 
di ammasso come ad una sana
toria. Le ragioni risalgono ad 
un mercato nel quale è genera
lizzato l'accaparramento da par 
te di frangitori e commercianti. 
Ma la proposta del prof. Scar
dacelo — spostare tutti gli aiuti 
statali alle cooperative fra con
tadini — non ha avuto alcuna 
eco negli ambienti governativi, 
a meno che non si voglia consi 
derare un'anticipata risposta la 
posizione dell'on. Cattani. La 
posta in giuoco, si capisce, non 
è solo quella del prezzo attuale 
dell'olio: oggi con mezzi mecca
nici si può raccogliere l'80% 
delle olive: con mezzi mecca
nici e irroramento chimico si 
può giungere al 9 5 ^ . 

Enormi incrementi della pro
duzione possono, inoltre, deri
vare sia da una lotta antiparas
sitaria fatta da organi consortili 
o statali (enti regionali di svi
luppo) sia dall'irrigazione e dalla 
specializzazione produttiva degli 
oliveti. Sono stati citati casi di 
un ettaro di oliveto che. irri
gato. ha reso 100 q.li di olive e 
tre milioni di lire. Un oliveto di 
600 piante ha dato 28 milioni di 
ricavo (olive da mensa di buone 
qualità). Ci sono tutti i margini 
possibili: per diminuire il prez
zo di vendita (e quindi aumen
tare le vendite) come per pa
gare meglio la manodopera. Ma 
non ci dovrebbe essere più po
sto — ecco la condizione! — per 
un ceto parassitario di proprie
tari terrieri che altro non sanno 
chiedere che «"provvidenze» e 
protezionismo, regolarmente ac 
cordati da governi bovinamente 
ossequienti ai loro interessi. 

La - crisi » della olivicoltura 
sta tutta qui: è necessaria una 
scelta politica netta contro l'at
tuale tipo di proprietà e impre
sa agraria. E se ciò comporta 
gli enti regionali di sviluppo, o 
la costituzione di aziende pub
bliche di vivaismo e sperimen
tazione, che si facciano senza 
indugi. • • 

r. t . 1 

scussioni di Bruxe l l es , c h e 
non si presentano p iù domi
nate dall 'urgenza. A nostro 
avviso , anzi , la maratona de l 
< mercato verde ^ difficil
mente avrà ormai luogo, e i l 
calendario agricolo non pre-
vederà più c o m e termine u l 
t imat ivo il 19 o il 20 dicem
bre. Il 16, si afferma a Pa
rigi, Saragat sarà d i ritorno 
a Roma (egli resterebbe ne l 
la capitale francese soltanto 
per l'apertura del consigl io 
della N A T O ) per partecipa
re al l 'elezione del Pres iden
te della Repubblica. A R o m a 
rientrano anche i minis tr i 
italiani dell 'agricoltura e del 
le finanze, anch'essi protago
nisti indispensabi l i del la 
trattat ive agricole. 

Le r iunioni conclus ive d i 
Bruxel les verranno dunque 
spostate alla se t t imana dopo 
Natale, m a se la Camera ita
liana cont inuerà ad essere 
convocata per l 'e lezione d e l 
presidente , la trattat iva agri* 
cola doppierà i l capo del p i V 
m o dell 'anno. E tut to farà 
rinviato alla Befana. La Co
munità sarà r inviata, e l'Epé-
fania porterà In pr imo luogo 
alla Francia e a B o n n il do 
no di procrast inare una que
relle c h e ormai imbarazza 1 
due partners al lo stesso 
modo. 

Secondo indiscrezioni tra
pelate dall 'Eliseo, D e Gai** 
l e avrebbe fatto sapere a 
Johnson, attraverso l 'amba
sciatore Bohlen , partito la 
set t imana scorsa per Wa
shington, pr ima dell 'arrivo 
di Wilson in Amer ica , c h e l a 
Francia si ritirerà ne l '©9 
dalla N A T O , alla scadenza 
ventennale del pat to , senza 
bisogno di dover denunciare 
l 'organizzazione. S e infatt i 
sarà approvata la F M L , D a 
Gaulle cons idera c h e l a 
N A T O sarebbe pr ivata d e l 
suo obiet t ivo strategico prin
cipale e svuotata de l t u o 
contenuto: non si tratterebbe 
allora p iù di ritirarsi da a n 
organismo c h e prat icamente 
per i francesi n o n es is tereb
b e più. 

In quanto al pat to franco-
tedesco , D e Gaul l e fa l a 
stessa osservaz ione: ogni 
adesione della Repubbl ica 
federale tedesca a un'altra 
organizzazione strategica, di
versa da quel la indicata n e l 
trattato franco-tedesco — 
c h e ha anche obiet t iv i mi l i 
tari — rende automat icamen
te nul lo que l patto. La Fran
cia non avrebbe quindi bi 
sogno di denunciar lo , m a s i 
tratterebbe p e r essa di con
statarne la rottura. 

Maria A. Maccfocohi 

Netturbini 
in sciopero 

negli appalti 
Ha avuto inìzio ieri lo 

pero dei netturbini dipendenti 
da aziende appaltanti. Le asten
sioni, elevate in tutti i centri 
interessati, hanno provocato la 
totale interruzione del servizio 
nelle città dove i servizi non 
sono municipalizzai. A Lecce, 
dove le astensioni hanno rag
giunto il • 100 per cento, vi è 
stata un'affollpta assemblea 
della categoria. Lo sciopero pro
segue oggi. 

I netturbini reclamane e t i l e 
ditte appaltanti un nuova «en
trano nazionale di levo**. 


